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L'INCHI STAN

delle nuove povertà

LJna sera Alessia ha risposto al citofono, era
un uomo che le gridava di consegnargli mil-

le euro immediatamente o sarebbe salito con
una spranga a picchiare lei e suo figlio. Alessia
strillava, suo figlio ha preso un martello per di-

la uni
•

LE ISRSMENZI

fendersi e difendere la madre. Lei lo ha tenuto
fermo, gli ha tolto il martello dalle mani e ha
chiuso la porta a chiave. Viaggio nelle perife-
rie-prigione di Roma: per chi nasce lontano dal
centro il destino sembra già scritto. - PAGINE 8-9

gione
delle periferie

La geografia sociale della Capitale non dà nessuna speranza
Per chi nasce lontano dal centro il destino sembra già scritto

FRANCESCA MANNOCCHI

Le nuove povertà
na sera Alessia ha ri-
sposto al citofono,
era un uomo che le
gridava di conse-

gnargli mille euro immedia-
tamente o sarebbe salito con
una spranga a picchiare lei e
suo figlio. Alessia strillava,

suo figlio ha preso un martel-
lo per difendersi e difendere
la madre. Lei lo ha tenuto fer-
mo, gli ha tolto il martello dal-
le mani e ha
chiuso la por-
ta a chiave.
L'uomo ha

citofonato an-
cora: un gior-
no in più, le
ha detto, ma
un giorno so-
lo. Poi è andato via e Alessia
ha cominciato a fare le vali-
gie, per l'ennesima volta.
Sei mesi fa i suoi genitori

l'hanno cacciata di casa. Vive-
va con loro, a Corviale, perife-
ria sud occidentale di Roma,
coni suoi tre figli Denise di 11
anni, Christian di 14 e il più
grande Daniel, di 16. Alessia
è una donna di 35 anni, non
ha la macchina e non ha una
casa, lavora in un supermerca-
to del Trullo, 11 ore al giorno
per 1300 al mese. E gastrono-
ma e ne va fiera.
Quando sua madre e suo

padre l'hanno cacciata di ca-
sa, lei ha portato i suoi figli a
casa della sorella e ha comin-
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ciato a dormire sulle sedie
del pronto soccorso all'Ospe-
dale San Camillo di Roma. Al-
ternative non ce n'erano.
Alessia ha un lavoro, certo,
ma non ha risparmi. Ha pro-
vato a contattare i numeri de-
gli annunci privati per trova-
re una casa in affitto ma sen-
za risparmi non poteva paga-
re la caparra e senza caparra
nessuno le dava una casa. Co-
sì la mattina Alessia bussava
alla porta di un'amica per far-
si la doccia, poi andava al la-
voro, e la sera uscita dal su-
permercato saliva su un auto-
bus fino all'androne dell'o-
spedale. E andata avanti così
per una settimana, finché un
conoscente le ha detto: «Se te
serve casa, t'aiuto io. Damme
dumila euro e te trovo un po-
sto dove dormì».

Il posto dove dormire era
una galleria del serpentone,
ilpalazzone di 1260 apparta-
menti, sei lotti, ognuno di no-
ve piani, novecento metri di
cemento pensati e realizzati
a Corviale negli anni Settan-
ta dall'architetto Mario Fio-
rentino, che voleva farne un
esempio realizzato dell'uto-
pia socialista.
Otto piani di case e uno, il

quarto di ogni lotto, pensato
per ospitare i luoghi di aggre-
gazione e i servizi, progetto
sfumato rapidamente, per-
ché dall'inizio degli anni ot-
tanta, tutti gli spazi comuni
sono stati occupati da inquili-
ni abusivi ma paganti: 150,
300 anche 500 euro al mese
per un bagno comune, una
stanzetta e un cucinino. E
per avere un posto in galleria
al quarto piano che Alessia
doveva pagare duemila euro
al racket delle occupazioni.
Erano loro a cercarla quella
sera, al citofono.
La figlia più piccola l'anno

prossimo inizierà le medie, il
medio studia informatica all'i-
stituto tecnico, il grande già la-
vora come elettricista. Ha se-
dici anni, la sua vita scolastica
è già finita, d'altronde, dice
Alessia, «non è che qui ci sia-
no tante alternative».
«E così, a Roma il quartiere

in cui nasci determina chi
sei» a parlare è Salvatore
Monni, professore associato
presso il Dipartimento di Eco-
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da, gli equilibristi sono crolla-
ti tutti» dice don Ambarus. A
Roma l'anno scorso il comu-
ne ha ricevuto 160 mila ri-
chieste di buoni spesa, 40 mi-
la sono stati gli aiuti costanti
di associazioni laiche e Cari-
tas. Significa che più di 200
mila abitanti hanno chiesto
aiuto per mangiare, cioè cir-
ca il 7-8 per cento della popo-
lazione residente.
E a soffrirne più di tutti so-

no gli anziani soli, e i ragazzi.
«I ragazzi delle scuole nei
quartieri benestanti chiama-
no i mezzi pubblici "spostapo-
veri", significa che le disugua-
glianze sociali che attraversa-
no Roma da anni stanno
creando un classismo cittadi-
no», non da ieri, dice don Am-
barus, da anni. Distanze so-
ciali antiche che la pandemia
ha contribuito a portare alla

luce, e amplificare e che, co-
me sottolineano le mappe di
Monni, Lelo e Tomassi, im-
pattano su un tessuto sociale
e produttivo già debole, che
fanno di Roma un classico
esempio di quanto la pande-
mia abbia agito divaricando
ancora di più la forbice delle
disuguaglianze.
«Con la fine del Covid non fi-

nirà la povertà - dice Monni -
perché la povertà è una forbi-
ce che si allarga». Si allarga il
divario tra le città nella città
che non si parlano, non voglio-
no vedersi e si allontanano
sempre di più. Una città in cui
il posto dove vivi determina le
opportunità che hai, quelle
che puoi dare ai tuoi figli.
Alfredo è l'ultimo del pome-

riggio a prendere il pacco ali-
mentare da Fosco, a Vivere la
Gioia, ha sessant'anni, lavora-
va come saldatore, e ora che è
disoccupato anche lui prova
ad arrangiarsi, perché «man-
cano sette anni alla pensione,
e nel frattempo devo mangia-
re». Ha due figli, uno disoccu-
pato, uno manovale a giorna-
ta. Si racconta con un pudore
gentile, finché dice «Annamo
avanti». Anche se avanti sem-
bra un posto sempre più buio
e inospitale. Avanti c'è la città
delle disuguaglianze. In fila
non c'è più nessuno, la sua
era l'ultima scatola.
«Mica è giusto — dice an-

dando via — perché lei man-

gia e io no? Non sono uguale
a te, io?». —

O RIPRODUZIONE RISERVATA

IL DISAGIO ABITATIVO

Quasi la metà dei minori
vive in condizioni
di sovraffollamento

Come racconta l'ultimo report sulla po-
vertà redatto dalla Caritas di Roma, il
9,4% della popolazione della Capitale
si trova in difficoltà a causa dell'impos-
sibilità di poter affrontare spese im-
provvise o legate all'abitazione, come
mutuo, affitto, spese condominiali e
bollette. Allo stesso tempo, anche la
grave deprivazione abitativa segna un
andamento in accelerazione: il 6,9%
della popolazione, superiore di quasi
due punti sul dato nazionale. Ancora
più preoccupante è la misurazione
Istat su base nazionale del sovraffolla-
mento abitativo, che riguarda il 27,8%
delle persone. Un condizione di disa-
gio che colpisce il 41,9% dei minori e
che ne penalizza drammaticamente
non solo la vita privata, ma anche la
partecipazione alla didattica a distan-
za durante la pandemia. —

Con la pandemia.
sono raddoppiate

le richieste
del pacco alimentare

Per un alloggio
bisogna pagare fino a
duemila. euro al racket

delle occupazioni

68 mila
euro è il reddito
dichiarato medio

ai Parioli, quartiere
benestante di Roma

18 mila
euro è invece

il reddito medio
a Tor Cervara

e Tor Bella !Monaca

42%
della popolazione
ai Parioli è laureato

A San Basilio
appena il 3%

32 mila
persone sulle 70 mila,
che vivono nella zona
delle Torri ricevono
un sussidio dall'hips

uï çgnunc já ben%knutóALE .N(I

Il cosiddetto "Sei peptone" è un paiazzone di 1260 appartamenti, sei lotti, ognuno di nove piani .
Novecento metri di cemento pensati e r ealizuati a Coruiale negli anni Settanta d all'architetto
Mario Fiorentine, che Voleva farne un esempio realizzato dell'utopia socialista. Ma tutti gli spazi
cornunisonoaffittati trai 150 e 1 500 curo al me Se per bagno rnmune, stanzetta 8 cucìnino
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